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d'iniziativa dei Senatori RIZZO Domenico, GRISOI,JA, PALERMO e MENOTTI 

COMUNICATA ALLA PRESIDENZA IL 22 GENNAIO 1953 

Disciplina della propaganda elettorale. 

0NO~EVOLI SENATORI. - La imminenza del
la consultaz.ione elettorale politica ripropone 
alla cosdenza ~coillettiva ed al potere l·egislativo, 
che di ·essa ha l'obbligo di re'Ildèrsi interprete 
sag.ace e tem;pestiv-o, . il ·prohle:ma di una .con
grua regolàmentazione delle manifestazioni 
propagandistiche occasionate dalle elezioni. 

Dati di esperienza del nostro -Paese, e1s.empi 
nllmerosi di legislazioni straniere fra le più 
evolute, richiami di stampa e di studios.i .ade
renti a larghe co-rrenti della pubblica opinione, 
consigliano .di porre e risolvere adeguatamente 
questo ·problema di legis,lazione che attiene, in 
fondo, a concreti' aspetti di civ:iltà e di libertà. 

N o n può, in vero, dubitarsi che nel clima 
economico de:l Paese risulti assai . di frequente 
censurato _e disapprovato l'innegabile e non 
·g·i ll~·tifìcato sperpero di ingenti,ssi;me .somrae, 

. q:a ;parte .di questa o .queHa formazione politi·ca 
o, addirittura, da ·parte di ·questo o quel ,candi
dato .s:ingO/lo, in .spese di presunta ·utilità ·pro
pa:ga:ndistilca, mentre molte e vari·e esigenze 
s-ociali cons'iglierebbero una più oculata e ·pro-
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,fittevole destinazione -di :som1ne che sono SJpes.so 
d1i misura iinJ>ressionante. 

D'altro eanto è deil pari ·innegabile ch·e, -aH a 
stregua di una c?ncezir0ne re·alistica della li
her'tà di opinione e .di espressione, -· la teor~tica 
affermazione di uguaglia11za dei partiti e dei 
cittadini, fermata nella Costituz.ione, ha va
lore quanto mai relativo se, pur entro i limiti 
delle pratiche possib~lità 'e .con . l'approssima-' 
zione propria delle umane regolamentazioni, 
non si operi in modo da tendere ad una sostan
ziale uguaglianza di fatto. 

Fu :già osservato -:--- e non solo da ·parte so
:Cii;;l1i,sta - eome i()O:Se hen diverse siano 1le 1i
beTtà :politiche astrattamente intese e quelle 
co-ncreta:mente attuabili in eorre1azione delle 
effettive hbertà eeonomkhe. 

All'attenuazione di tali diversità tende la 
presente proposta con la quale si vuole, in con
creto, nel corso dell'esercizio del diritto di pro
paganda elettorale, infrenare le mal tollerabili 
esagerazioni ·e ridurre le· più -notevoli sper.equa
zioni fra i concorrenti. 
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- Art. 1. 

A decorrere dal trentesimo giorno anteriore 
a quello della votazione per le elezioni de;l Se
nato, della Camera dei deputati, dei Consigli 
regionali o per ' le elezioni ai Consigli provin
ciali e comunali, quando queste .inteiessino al-_ 
meno una Regione, ila propaganda è discipli
nata dalla ,pres~nte le.gge. 

Art. 2. 

Nei dieci giorni successivi al decreto di con
vo:caziione dei .comizi elettorali, :presso ogni uf
~'Cio centrale drco.seriz·ionale, nel caso di ele-
zioni politic~e generali, o presso il Tribunale 

. del capoluogo di Regione o .di ~rov.incia, :nel . 
caso di e·lezio:ni regionali, provinciali o comu
nali previste dall'articolo l, è costituita una 
Con1missione per la disciplina della propagan
da elettorale la quale ha il potere di fissàre le. 
norm:e di regolamentazione della propaganda 
stessa, -·con forza obbligatoria dalla data della 
loro inserzione come appresso prevista, neJl'àm,.. 
bito della ciTcoseriz·ione, ·Regione o Provincia 
e nei confronti di tutti i--cittadini anche .se .non 
candidati od èlettori. 

Art. 3. 

Lp. .. Commissione si . compone di un rappre
sentante per ciascuna de:lle liste concorrenti 

.a ·B·e elezioni neUa dr,eoscrizione, Regione o Pro
vincia e, nell;ipotesi di elezioni comunali, da 
un · rappres.entante di ~iascuna di quclle liste 
che partecipino .con ~o . .stesso simboJo ·.alle ele-
zioni in almeno la metà dei comuni de'lla pro
vincia . . 

Art. 4. 

La Com;mi1ssione è •presieduta, ·rispettivamen
te, . dal P.r·eside!nte de;l'l'Ufficio çentraie circ-o~ 
, scrizion:~le o. dal Presidente .del ,tribun~,le deil 
capoluogo di Regione o 'di . . Provincia. 

Essa ha obbligo di deliberare, a maggioran
za di voti e con la prevalem.za del voto del Pre-
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sidente nel caso di parità, le norme dirette a 
disciplinare la propaganda elettorale con l'os
servanza dei criteri direttivi fissati nella pre
sente legge. Tali norme dovranno essere inse
rite in numero anche straordinario del Bollet-

-. tino degli Annunzi della Provin:ci;a e pubbli
·cati con manif~s.to del .Sinda·co di ciascun Co
:mune almeno 32 :giorni prima del ,giorno deHa 
votazione. 

Art. 5. 

N ella emanazione delle no:rme regolanti ter
ritorialmente la propaganda elettorale · le Com
missioni avanti previste, per le quali le spese 
di funzionamento faranno carico allo stanzia
mento per spese elettorali ~ le indennità def 
c·omponenti ;saranno determinate c-on de:creto 
del Min:i,stro degli inteTni, sono obbligate ;ad 
osservare .i seguenti criteri di :mas1sima: 

a) nessuna .limitazione potrà disporsi per 
la propaganda ora.le, comunque effettuata ed 
anche se a m.ezzo di amplirficatori di voce o di 
suono, nè per quanto attiene alla stampa quo
tidiana o altrimenti periodica ed ai' giornali 
murali; 

b) nessuna -limitazione potrà parim~enti di
sporsi pe•r i manifesti od altre stampe che con
tengano 'solo · ann un C'io o oomuni.c;azioni di co
mizi, riunioni, assemb~ee, ecc.; 

c) la serie di manifesti propagandistici, di
versi da quelli -considerati neUa lettera prece
dente e diversi dai ·manifestini o volantini da 
distribuirsi ·a mano, che non sono sog•getti ad 
alcuna limitazione, destinati alla pubblicazione 
nel corso di 30 giorni anteriori a quello della 
votazione, non potrà superare il numero inas~ 
simo di 10 per ciascuna delle liste o fo,rmazioni 
concorrenti aHe elezioni ed il numero massimo 
di 3 per i manifesti di propaganda intel'·es:sante 
ciascun singolo~ candidato. · 

Ogni manifesto dovrà essere contrassegnato. 
dal r:ispettivo numero .progre.sìsivo ne·lla serie 
della quale sia stata ço?sentita la di~usione; 

d) .la propaganda . a mezzo del cinema o di 
altri · sistemi di riproduzione . qttica dovrà -e'Ssere 

. li~itata :esdus~!Vam~nte : a. :co·muntcazioni di ca
rattere informativo e riprodurre quindi solo 
cose od avvenimenti reali ; 
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e) resta interdetta ogni forma, fissa o mo
biile, .grafica o mimica, di propaganda a conte
nuto ~ceni co o coreografico; 

f) la propaganda luminosa potrà essere 
GOnsentita solo limitatamente alla divulgazione 
~ei simboli di lista o di candida.tura. 

Art. 6. 

Una çom:mis,sione composta di un :raplpre
sentante per ciascuna dellé Jiste concorrenti 
nelle elezioni politiche generali, sempre che 
detta lista sia stata presentata in almeno 15 
circos•crizioni, sarà, nei ter mini di cui all'arti
colo l, pure costituita presso l'Ufficio centrale 
nazionale. Essa sarà presieduta dal Pre1sidente 

· di tale Ufficio e delibererà _a maggioranza di vo
ti, con •la prevalenza di quel.lo· !presidenzia1le nel 
caso di parità, le norme che dovranno regolare 
le radio diffusioni di propa.gam.da ele•ttorale nei · 
30 giorni antecedenti quello delle votazioni. 

Tali norme-dovranno assicurare una pl'ledsa 
eguaglianZa di fatto nell'uso dell,a rete radiofo
niea nazionale a tutte le fmmazion.i politiche 
che, concorrenti nelle ·elezioni, risultino rappre
sentate nella Commissione stessa. Tali norme 
saranno a:nche es.s·e obbrriga·torie per tutti a 
de-correre dal:Ja data ·di pubbli:cazione nella 
Gazzetta Ufficiale, la quale dovrà · eff.ettuarsi 
almeno 32 giorni prima del giorno stabilito per 
la votazione. 

Alle esigenze del funzionamento dell~ Com
missione ed alla fissazione delle indennità do
vute ai componenti sarà provveduto con deereto 
del Ministro degli interni. 

Art. 7. 

Alla designazione dei rappresentanti delle 
Commis.sioni locali si procederà , con le stesse 
modalità :fissate per la designazione dei rappre
sentanti di lista previste dall'articolo 17 del te
sto unico 5 febbraio 19,48 n. 26. 

Alla de~signazione ·dei .componenti della Com
missione di cui all'articolo 6 si procederà su in
dircazione, per atto autentico, del Segretario o 
Pre,side.nte de~ :partito o della formazione, cor
redata della documentazione di avvenuta pre
sentazione della lista in almeno quindici circo
scrizioni. 

Art. 8. 

La violazione delle norme che saranno ema
nate dalle Commissioni previste in questa legge 
costituir~ delitto punibile ai sensi dell'artico
lo 72 del testo unico 5 febbraio 1948, n. 26 e 

. nella ipotesi di contravvenzione alle norme det
tate per il regolamento della propaganda' ra.
diofoniea .sarà ,comminata, altresì, hl. ;esCilusione 
per cinque anni dall'uso della rete r:adiofonica _ 
nazionale del partito, della formazione o del 
-candidato ehe aJbbi·ano contravvenuto. 




